
RENDERE FAVA, LE FAVE 

ՙrender voto mediante le fave; votare՚ 

 

Esempi 

– XLIII.15: «E infine vi fu uno degl'Otto che disse, che no∙ renderebe mai fava a questo p(ar)tito; che si trovò a 

confinarvi, e che non si voleva trovare a farvi tornare». 

– LXVIII.61: «Niccholò Soderini, che fu così fiero a fare lo squittino, è suto ora fiero a disfare quello che aveva fatto; 

che trovandosi del Consiglo del Comune, rendeva le fave nere alla scoperta; e predichava a chi gl'era presso, che così 

dovesse fare». 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 328. 

Corrispondenze. P. Giovio, Varchi, Buonarroti il Giovane (cfr. TB § 5, Rezasco § III, GDLI § 7, 

che cita anche l'esempio XLIII.15 della Macinghi Strozzi). 

 


